CAMPEGGIO ESTIVO PER RAGAZZI DI 3° MEDIA (inizio superiori)

Scopo del campeggio è la coesione del gruppo in vista dell’inserimento nelle scuole superiori.

TEMA:

Amicizia (in tutti i suoi aspetti e forme)

METODI:

Durante la settimana sono previsti 2 gruppi di studio (momento di discussione a tema a piccoli gruppi), un ritiro spirituale e momenti di preghiera mattutini in cui si tocca un aspetto essenziale dell’amicizia accompagnati da un simbolo.

PERCORSO:

3 incontri in cui si parte da una visione dall’alto di un gruppo, per poi entrare nel merito del proprio gruppo per trovare ciò che non va e su cui bisogna lavorare, infine uno sguardo sull’esterno in cui saranno proiettati i ragazzi con l’ingresso nelle scuole medie superiori.

GRUPPI DI STUDIO

per i gruppi di studio siamo partiti da una storia di un gruppo (inventata da noi: viene fornita in 3 versioni nei files allegati), volutamente esagerata e provocatoria. Lo scopo durante il primo gruppo di studio è quello di fare prendere le distanze ai ragazzi rispetto a questo gruppo, fare sì che dall’alto lo guardino giudicandolo come sbagliato e lontano da loro. Durante il confronto e la discussione si accompagnano i ragazzi a capire che questa storia non è così diversa da loro, che anche a loro succedono le stesse cose. La seconda parte della discussione non dovrebbe essere molto lunga per lasciare loro motivi di riflessione da condividere nel secondo gruppo di studio. E’ consigliabile, alla fine fare loro capire che si è in cammino e che gli errori che hanno visto fare anche loro, non sono irrecuperabili, ma che tutti insieme sono in cammino per crescere come persone ed amici.

Nel secondo gruppo di studio, abbiamo preso spunto da articoli di giornali letti da loro (Top Girl, Cioè…). A partire da questi articoli, volevamo condurli a vedere cosa avrebbero trovato “fuori” dall’ambiente protetto della parrocchia: modi di vita diversi, modi di pensare…

Lo scopo è quello di prendere coscienza e in secondo luogo, prendere distanza da ciò che si ritiene sbagliato, nonostante la massa lo faccia.

Non deve sfociare in una condanna delle amicizie al di fuori della parrocchia e del proprio gruppo, ma solo una presa di coscienza e una responsabilità nei confronti dei propri valori, delle amicizie che si frequentano (non accettare tutto quello che fanno, avere il coraggio sempre di dire quello che si pensa anche se impopolare, non adeguarsi alla massa se contrari a quello che fanno….).

RITIRO

Il ritiro tenuto interamente dal sacerdote (e preparato da lui), si colloca tra i due gruppi di studio perché lo scopo è quello di dare uno sguardo obiettivo all’interno del gruppo.

Il sacerdote ha preparato un ritiro particolare, in cui i ragazzi dovessero FARE delle cose, e non solo ascoltare.

Il tema riguardava il gruppo e l’amicizia che ci lega, non in astratto ma calata nella realtà del nostro gruppo.

Abbiamo seguito alcuni racconti che toccavano diversi temi (perlopiù storie di Bruno Ferrero). Siamo partiti dal pensare a qualcosa che fosse prezioso per noi in questo momento e ognuno aveva circa 10/15 minuti per andarlo a prendere o per costruire qualcosa che lo rappresentasse, dopo lo si è condiviso con gli altri.

Storia: il Re e la Mela (il succo è che bisogna trovare in ogni giorno la sua preziosità).

Abbiamo letto GV15,7-17 e LC 6,27-38 “nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”.

Ad ogni ragazzo è stata consegnata una croce di carta (forme e dimensioni diverse) sulla quale tutti abbiamo scritto una nostra qualità che volevamo donare e mettere completamente al servizio dei nostri amici.

Storia : La croce il cui contenuto era:

· allenarsi per affrontare i momenti bui della vita

· non togliere la croce all’amico ma aiutarlo a portarla

· Il No che oggi semino lo raccoglierò domani

Storia: Il re e la cicatrice
· Essere se stessi con i propri pregi e i propri difetti

· Guardare i propri difetti per poterli migliorare

Legato a questa storia è stato chiesto poi di rappresentare i nostro gruppo con tutti i suoi pregi e anche i difetti, i problemi.

Nel disegno dovevano essere riconoscibili loro stessi, la collocazione del gruppo nel contesto.

I disegni sono stati tutti appesi al muro e durante una Messa sono stati spiegati e raccontati.

Alla fine abbiamo “costruito” una catena con strisce di carta sulle quali ognuno di noi aveva scritto qualcosa di negativo che riteneva essere presente nel gruppo e che ci tiene legati al peccato e all’incapacità di una vera Amicizia. Tutti gli anelli sono stati legati insieme, ad ogni eucaristia (quotidiana), venivano letti, durante l’atto penitenziale, 3 anelli per i quali abbiamo chiesto perdono, e durante l’ultima messa, abbiamo spezzato la catena e offerto al Signore la nostra volontà a crescere e camminare con Lui per essere veri Amici.

PREGHIERA MATTUTINA (all’interno delle lodi)

Abbiamo trovato 6 (quante le mattine) aspetti per noi indispensabili nell’amicizia associato ai quali è stato trovato un brano (racconto o brano della Scrittura) e un simbolo che veniva poi attaccato ad una rete appesa al muro.

La rete rappresenta l’amicizia, che nel mare della vita, non deve e non può trattenere tutto, ma solo le cose importanti (noi ne abbiamo scelte solo alcune).

ASPETTO


SIMBOLO



LETTURA

Servizio


bacchette cinesi


“il segreto del paradiso” 

Unità



barca 




“2 blocchi di ghiaccio”

Fedeltà



Nodo




1 Sam 19,1-7

Preziosità degli altri

Perla




“la pietra preziosa”

Gratuità


un uccellino che imbocca l’altro
“la duna e la nuvola”

Testimonianza e 

Responsabilità verso 

L’amico







“Tonino e Filippo”

Alla sera, abbiamo pregato con la Compieta. A turno abbiamo incaricato i ragazzi di preparare l’esame di coscienza per sé e per gli altri tenendo conto del tema della giornata dando uno sguardo a quello che è successo durante la giornata, ponendo anche domande per la riflessione.

